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Clinicamente sono caratterizzati da situazioni in cui 
l’intelligenza risulta nella norma, ma l’apprendimento 
è ostacolato da alcune disabilità strumentali che 
impediscono lo sviluppo normale di alcune 
competenze specifiche 
DISLESSIA - DISORTOGRAFIA - DISGRAFIA 
DISCALCULIA 

DISTURBI SPECIFICI 

DELL’APPRENDIMENTO



F 81.9 

 Circolare BES 



Caratteristiche che definiscono il DSA 
La principale caratteristica di definizione di questa “categoria 

nosografia”, è quella della “specificità”, intesa come un disturbo che 

interessa uno specifico dominio di abilità in modo significativo ma 

circoscritto, lasciando intatto il funzionamento intellettivo generale 

In questo senso, il principale criterio necessario per stabilire la 

diagnosi di DSA è quello 

della “discrepanza” tra abilità nel dominio specifico interessato 

(deficitaria in rapporto alle attese per l’età e/o la classe frequentata) e 

l’intelligenza generale (adeguata per l’età cronologica). 



Dal riconoscimento del criterio della “discrepanza” come aspetto 
cardinale della definizione e della diagnosi di DSA, derivano alcune 
fondamentali implicazioni sul piano diagnostico: 

1)necessità di usare test standardizzati, sia per misurare l’intelligenza 
generale, che l’abilità specifica; 

2) necessità di escludere la presenza di altre condizioni che potrebbero 
influenzare i risultati di questi test, come: 

a) menomazioni sensoriali e neurologiche gravi, disturbi significativi della 
sfera emotiva; 

b) situazioni ambientali di svantaggio socio-culturale che possono interferire 
con un’adeguata istruzione. 















COME INTERFERISCE LA MANCATA AUTOMATIZZAZIONE 

DELLE ABILITÀ NEI PROCESSI DI APPRENDIMENTO CONCETTUALE

La mancata automatizzazione delle abilità strumentali quali lettura 

veloce, scrittura veloce, calcolo veloce, durante il corso della scuola 

Primaria e Secondaria di primo grado, fa si che per raggiungere in 

queste attività un livello appena sufficiente di correttezza e rapidità, il 

ragazzo debba impiegare le stesse risorse attentive ed energetiche 

necessarie per svolgere un’attività cognitiva.

Poiché per definizione il cervello umano non può svolgere normalmente 

più di un’attività cognitiva contemporaneamente ne sussegue che 

mentre svolge lettura scrittura e calcolo, egli non possa come tutti i 

coetani svolgere contemporaneamente un ‘attività cognitiva di

comprensione-elaborazione e memorizzazione dei concetti cognitivi 



Nella scuola Secondaria di secondo grado si da per assunto che l’abilità nelle strumentalità 
(di lettura, calcolo e grafia veloce) si sia consolidata nel corso della scuola Primaria e della 
scuola Secondaria di primo grado.  Il compito del liceale è pertanto prevalentemente 
dedicato ad operare sulla comprensione / elaborazione / e memorizzazione di concetti 
cognitivi (attività concettuale) ai quali può dedicare completamente l’attenzione. 

Per il dislessico: non è possibile svolgere contemporaneamente le due operazioni, perché 
entrambe costituiscono un impegno cognitivo e l’attenzione dedicata allo svolgimento 
delle procedure verrà sottratta all’elaborazione dei concetti, con conseguente indiretta 
penalizzazione della capacità di concentrarsi unicamente su questa funzione che risulterà 
svolta in maniera imprecisa, discontinua e al di sotto delle reali potenzialità cognitive del 
soggetto.



Nei Sull’apprendimento 

•Sul destino scolastico 

•Sul progetto di vita con un’alta percentuale di ragazzi che si riversa nella scuola professionale o 

direttamente nel mondo del lavoro 

casi ove manchi una diagnosi o se questa viene ignorata dai professori nel loro insegnamento già dalle 

medie e soprattutto alle superiori crolla l’investimento

•Sull’apprendimento 

•Sul destino scolastico 

•Sul progetto di vita con un’alta percentuale di ragazzi 

che si riversa nella scuola professionale o direttamente 

nel mondo del lavoro 

Nei casi ove manchi una diagnosi o se questa viene ignorata 

dai professori nel loro insegnamento già dalla scuola 

Secondaria di primo grado e soprattutto alla scuola 

Secondaria di secondo grado crolla l’investimento:



Codici ICD-10 secondo versione 2010 
 
- F81.0: disturbo specifico della lettura (fluenza, accuratezza) . Da segnalare 
difficoltà nella comprensione  
- F81.1: disturbo specifico dell’ortografia 
- F81.2: disturbo specifico delle abilità aritmetiche. 
- F81.3: disordine misto delle abilità scolastiche. Comorbidità di disturbo 
specifico delle abilità aritmetiche e di lettura e/o ortografia . 
- F81.8 : disturbo dell’espressione scritta (disgrafia in assenza di F82.1) 
- F82.1: disturbo evolutivo specifico della funzione motoria (inclusa la 
disprassia), per i disturbi della grafia. 





Dislessia vs Comprensione del testo scritto 

• La Consensus Conference accoglie l’invito a considerare il disturbo 
di comprensione come un possibile disturbo specifico di 
apprendimento ma sottolinea la necessità di studiarne meglio le 
caratteristiche 

• Disturbo della Comprensione del testo (Cattivo lettore) 







✓FONOLOGICI

in cui non è rispettato il rapporto tra fonemi e grafemi.

• scambi di grafemi (folpe per volpe / b r i n a  p e r  p r i m a  e c c . )

• omissioni, aggiunte, inversioni di lettere/grafemi o sillabe (taolo o tavolovo per

tavolo/ gico o giocoso per gioco / la per al ecc,)

• grafemi inesatti (agi per aghi / ciesa per chiesa /sivolo per scivolo ecc. )

✓ NON FONOLOGICI

dovuti alla scorretta rappresentazione ortografica (visiva) delle parole

• separazioni (par lo per parlo ecc. ) o fusioni illegali di parole/sillabe/fonemi (lacqua

per l’acqua / nonèvero per non è vero / in diretta per indiretta / lapalla per la palla ecc.)

• errori con parole omofone non omografe (l’una per luna /quore per cuore/squola per 

scuola ecc.)

• omissione o aggiunta dell’h (ha scuola per a scuola)

CLASSIFICAZIONE DEGLI ERRORI ORTOGRAFICI



✓ ALTRI

altri tipi d’errore

• omissione o aggiunta di accenti (cioe al posto di cioè / e per è)

• omissione o aggiunta di doppie (capello per cappello)







DISCALCULIA

La Discalculia evolutiva è un disturbo che interessa la produzione o la 

comprensione della quantità, il saper riconoscere simboli numerici, il 

saper eseguire le operazioni aritmetiche di base

Le Raccomandazioni per la pratica clinica definite con il metodo della Consensus 

Conference (AID;2009) e il documento ISS (2011) consentono di distinguere tra:

1. cognizione numerica (ovvero intelligenza numerica basale: subitizing, meccanismi di 

quantificazione, comparazione, seriazione, strategie di calcolo a mente);

2. procedure esecutive (lettura, scrittura e messa in colonna dei numeri) e di calcolo (recupero 

dei fatti numerici e algoritmo del calcolo scritto). 





La diagnosi di disturbo specifico del calcolo, secondo le LG ISS 

DSA,2022

1. A partire dal completamento della classe terza della scuola primaria. 

2. Ove si riscontri una prestazione lenta e /o inaccurata in almeno la 

metà delle seguenti competenze:

a)elaborazione di quantità simboliche, abilità di transcodifica di numeri 

(lettura e scrittura di numeri);

b) ragionamento numerico (riferito ad abilità di seriazione e inferenze 

basate su relazioni numeriche, e non alla soluzione di problemi aritmetici);

c) recupero dei fatti aritmetici (calcolo semplice automatizzato);

d) Calcolo mentale e calcolo scritto elementare (addizioni, sottrazioni e 

moltiplicazioni).



BASI NEUROBIOLOGICHE DEI DSA 







LA NATURA DEI DSA È CONGENITA-COSTITUZIONALE 

Evidenze a favore: 

-GENETICHE 

-NEUROANATOMICHE 

-NEUROIMAGING 



EZIOLOGIAEZIOLOGIA



IPOTESI ACCREDITATE

. Deficit fonologico

. Deficit della rapida processazione dello stimolo uditivo

. Deficit visivo, del sistema magnocellulare, di attenzione 

visiva

. Deficit di automatizzazione del comportamento motorio 



CIRCUITI CIRCUITI  CEREBRALI  COINVOLTI 



CIRCUITI CEREBRALI COINVOLTI
(tratto da le età della mente di A. Oliverio e 

A.Oliverio-Ferraris)

Le difficoltà di un bambino dislessico hanno origine nel suo cervello 
nell’emisfero di sinistra che è congegnato in modo da avere aree 
specifiche per le diverse funzioni linguistiche:
▪ CORTECCIA LOBO OCCIPITALE per identificazione delle lettere scritte;
▪ CORTECCIA LOBO TEMPORALE (parte media) per identificazione del 

significato delle parole;
• CORTECCIA LOBO FRONTALE (parte inferiore) dove si svolgono i 

processi di tipo fonologico



▪ Tuttavia c’è una differenza tra…

…nel senso che in gran parte delle femmine i processi fonologici hanno luogo 
sia nella corteccia frontale inferiore di SX che in quella di DX, sono cioè 
bilaterali. Questo sarebbe il motivo per cui la dislessia è maggiormente 
frequente nei maschi, che risultano da questo punto di vista svantaggiati



DEFINIZIONI E MODELLI 



























1) DISLESSIA FONOLOGICA: difficoltà di lettura delle 

NON-PAROLE, rispetto a parole a bassa frequenza d’uso 

e parole irregolari (in italiano sono le parole accentate) 

2) DISLESSIA SUPERFICIALE: adeguata capacità di lettura delle NON-
PAROLE;  inefficienza nella decodifica delle parole irregolari; difficoltà 
a discriminare parole omofone (es. l’uva/luva) 

3) DISLESSIA MISTA: con sintomi ascrivibili ai due precedenti tipi di 
dislessia 

TIPI DI DISLESSIA 







INDICI PREDITTIVI

In una prospettiva epigenetica, lo studio dei primi segnali di sviluppo
atipico, o di fattori di rischio, ha un’importante valore per la messa in opera
di stimolazioni e ambienti favorevoli, anche per consentire interventi
tempestivi finalizzati a sostenere lo sviluppo degli apprendimenti.

La Raccomandazione 1,1 (LGISS DSA,2022)suggerisce di valutare
all’ultimo anno della scuola dell’Infanzia la presenza di difficoltà in compiti
relativi alla consapevolezza fonologica, alla denominazione rapida, veloce
di oggetti numeri o colori (prova RAN), all’associazione grafemi/fonemi e
fonemi/grafemi, alla consapevolezza notazionale, all’apprendimento di
associazioni visivo-verbali,al vocabolario, alla consapevolezza morfologica
e alla memoria a breve termine, che possono interferire con l’abilità di
decodifica della lettura in età scolare.



INDICATORI PRECOCI DI RISCHIO DI DSA ALLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

❑DIFFICOLTÀ DI LINGUAGGIO

❑INADEGUATEZZA NEI GIOCHI FONOLOGICI 

❑MALDESTREZZA SCOORDINAMENTI 

❑FORME DI DISLATERALITÀ

❑DISORDINI NELLA MOTRICITÀ FINE 

❑DISORDINI NELLE PRASSIE BIMANUALI (LAVARSI, VESTIRSI, 
ALLACCIARE, PRENDERE AL VOLO) 

❑DIFFICOLTÀ NELLA GRAFOMOTRICITA’

❑DIFFICOLTÀ NELLA PERCEZIONE VISIVA 

❑DISORDINI NELLA GESTIONE DELLO SPAZIO DEL FOGLIO  



❑DIFFICOLTÀ NELLA MEMORIA ORDINATA (MEMORIA 
D’ORDINE O MEMORIA SEQUENZIALE) 

❑DIFFICOLTÀ DI ATTENZIONE 

❑DIFFICOLTÀ NELL’ORIENTAMENTO TEMPORALE 

❑DIFFICOLTÀ NELLA RIPRODUZIONE DI RITMI



Valutazione e potenziamento dei requisiti 

I SEGNALI DEBOLI/SINTOMI DEI DSA



















INDICATORI DI DSA ALLA SCUOLA  PRIMARIA
❑INADEGUATA PADRONANZA FONOLOGICA

❑DIFFICOLTA’ A DISTINGUERE I DIVERSI CARATTERI TIPOGRAFICI  

❑INVERSIONE DI LETTERE E NUMERI : 34/43- SC/CS

❑SOSTITUZIONI DI FONEMI SPECULARI (p-b,p-d,p-q,b-d,b-q,d-q) 

❑SOSTITUZIONI DI FONEMI  OPPOSTI (p-b, t-d, f-v,m-n, s-z, l-r, b-v)

❑SOSTITUZIONE DI GRAFEMI SIMILI (m-n ,a-o,e-c,u-v,t-d)

❑SMARRIMENTO NEL CAMBIO DI RIGA

❑SOPPRESSIONE DI PAROLE 

❑LENTEZZA E SCORRETTEZZA NELLA LETTURA 



❑SCRITTURA ILLEGGIBILE 

❑ERRORI NELLA SCRITTURA 

❑ DIFFICOLTÀ:

❑ A COPIARE DALLA LAVAGNA 

❑AD UTILIZZARE LO SPAZIO DEL FOGLIO

❑AD IMPARARE LE TABELLINE 

❑NEL CALCOLO MENTALE E A CONTARE IN SENSO REGRESSIVO

❑A MEMORIZZARE I GIORNI DELLA SETTIMANA, I MESI







Situazioni a rischio. Come comportarsi?
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